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Editoriale
di Bernardino Primiani (*)

Giornale
il NUOVO DELL’UNITEL

UNIONE NAZIONALE ITALIANA TECNICI ENTI LOCALI

NNel momento di scriver-
Vi queste righe dell’ultimo 
editoriale del 2015 che, 

per i motivi tecnici di stampa e 
spedizione, arriverà sulle Vostre 
scrivanie a nuovo anno iniziato, 
ho emotivamente variato la sca-
letta che avevo impostato. So-
no le delizie, o criticità, del met-
tere in ordine le carte, o il diavo-
lo che ci mette la coda facen-
do venire fuori un pezzo di storia 
di Unitel, datato 1990, che alle-
ghiamo alle fine di queste righe. 
Dall’archivio morto della presi-
denza “esce” un vecchio nume-
ro della gloriosa rivista “L’Ufficio 
Tecnico”, a tutt’oggi ancora for-
temente presente nel mercato 
editoriale ma che, nel 1990, era 
una delle poche fonti di informa-
zione ed indirizzo a nostra di-
sposizione nella penuria di mezzi 
e tecnologie informative dell’e-
poca! Per chi Vi scrive, per ra-
gioni anagrafiche e di impegno 
associativo, un pezzo di vita vis-
suta e di storia della nostra pro-
fessione ed anche, dal punto di 
vista tecnico, una interessan-
te rivisitazione ex post del mo-
do e dei contenuti di comunica-
zione ad un quarto di secolo di 
distanza. Oltre ai ricordi ed alla 
nostalgia, la prosa di quelle po-

che righe di presentazione della 
nascita di Unitel mi rendono evi-
denti le timidezze, la ricerca di 
identità, diciamo anche l’auspi-
cio di legittimazione che oggi, 
dove possiamo vantare una sto-
ria ed un ruolo nella società ci-
vile, sembrano obiettivi supera-
ti, affermazioni pleonastiche, ma 
che forse è giusto talvolta ricor-
dare, per capire da dove siamo 
partiti. Potere all’epoca vanta-
re il supporto di alcuni avvoca-
ti e l’ospitalità (che ancora van-
tiamo) con Maggioli sembrava-
no importanti punti qualificanti, 
esaustivi. Oggi, e qualcuno do-
vrebbe sempre averlo presen-
te, siamo nella condizione, nei 
nostri eventi e nelle altre attivi-
tà statutarie, di poter filtrare, de-
terminare, talvolta persino decli-
nare, i contributi e la vicinanza di 
alti esponenti del mondo politi-
co, legislativo, accademico, del-
le maggiori associazioni ed isti-
tuzioni nazionali! Una cosa, ri-
spetto al “reperto” che Vi alle-
go, rimane però per noi invarian-
te e di guida, ed è “l’ascolto del-
la voce degli iscritti” (anzi, da-
to che non siamo settari, anche 
dei Colleghi non iscritti…). Infatti 
pur se siamo cresciuti in consa-
pevolezza ed autorevolezza, per 
non perdere i principi etici che 
ci contraddistinguono sappia-
mo che vi è un limen invalicabi-(*) Architetto, Presidente Nazionale Unitel.

Come eravamo, …. dove siamo!
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le, ed è quello di essere sem-
pre noi stessi, certo legati al-
la contemporaneità, forse più 
sofisticati, persino smalizia-
ti, ma sempre positivamen-
te identitari e coesi riguardo 
ai problemi, ai bisogni ed alla 
volontà di crescita professio-
nale e sociali di tutti Noi, con 
lo stesso spirito del ’90! Dal 
prossimo numero riprendere-
mo ad analizzare l’anno che 
ci attende, per oggi permette-
temi questi ricordi struggenti 
e la gioia di poter constatare 
che siamo sempre, nello spi-
rito, ma anche nella energie, 
quelli di una volta.
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TU SI QUE VALES!
dell’arch. Gianfilippo Lo Masto – Consigliere Nazionale Unitel

Vorrei condividere con Voi una 
riflessione che, apparente-
mente, esula da ciò che ci im-
pegna quotidianamente ne-
gli uffici che, almeno personal-
mente, sopporto sempre con 
meno pazienza, considerato 
che mi appare di essere spes-
so eterodiretto ed utilizzato 
come utile idiota per esegui-
re procedure assolutamente 
schizoidi. Scrissi già, nel nu-
mero 2, di come ci stiano tra-
sformando in ricattate perso-
nalità borderline, ormai forzo-
samente più attente alla for-
ma che alla sostanza, la qua-
le ultima impone consapevo-
lezza, eticità, autonomia, tutti 
concetti difficilmente digeribi-
li nelle stanze di chi conta. Eb-
bene, navigando ultimamente 
per mari meno conosciuti, ho 
iniziato a sbirciare cosa acca-
da nelle altre organizzazioni ri-
spetto alla gestione delle risor-
se umane, e devo confessar-
Vi di essermi sentito come il 
buon selvaggio di Colombo, al 
quale venivano dati specchiet-
ti e perline per renderlo felice, 
ed inane… In amministrazio-
ni come le nostre, dove il be-
nessere organizzativo, la pro-
fessionalizzazione e le valuta-
zioni si fanno con regolamen-
ti (!), sentire parlare, a livello 
multidisciplinare, ad esempio, 
di “Felicità sul lavoro” – (per 

chi gradisca una suggestio-
ne: https://www.youtube.com/
watch?v=pDEihzXCnvs ) – la 
nuova frontiera della organiz-
zazione aziendale, vista come 
processo quotidiano di costru-
zione della competenza, della 
efficienza, dei beni relaziona-
li, Vi assicuro mi materializza 
l’altra immagine dell’impiega-
to pubblico in sandali e canot-
tiera che torna a casa con la 
sporta della spesa, per capir-
si l’iconografia che rende pin-
gui le tasche dello Zalone na-
zionale! Dicono i guru delle HR 
(Human Resources): “..non ba-
sta ingegnerizzare un proces-
so così come sino ad ora si è 
pensato, ma prevederne uno 
capace di gestire nuovi equi-
libri sia da un punto di vista 
strutturale che culturale. Sia-
mo infatti pronti a pensare, ad 
esempio, che l’ozio creativo 
sia prevedibile nel trascorrere 
quotidiano dei nostri collabo-
ratori?” (lo sciveva Conrad 150 
anni addietro, ndr…). Capisco 
che i termini “ozio” e “pubbli-
co” sono politicamente un os-
simoro, ma siamo certi che la 
poetica del mansionario, co-
me del premio a pioggia, sia la 
causa ed il fine di tutto, al di là 
dei contenuti? Categorie co-
me “gerarchia”, “ruolo”, “tito-
lo” non sono più sufficienti ad 
affrontare una fluidità che spo-

sta la relazione dalla direzione 
verticale a quella orizzontale. Il 
discorso è complesso e mol-
to specialistico, investe la ma-
nagerialità dei dirigenti, il coa-
ching, la psicologia del lavoro, 
la sociologia, il diritto, ma ri-
tengo, e vorrei in questo con-
frontarmi con Voi, ritenendo 
che una nuova nostra frontie-
ra debba essere una azione 
propositiva, di stimolo per l’in-
quadramento delle nostre spe-
cificità, e per proposte siner-
giche di una moderna gestio-
ne del capitale umano dei tec-
nici nella P.A. Tentiamo di su-
perare la burocrazia autorefe-
renziale, i contentini nei con-
tratti integrativi, la valutazio-
ne con le “X” nelle caselle e vi-
riamo verso un rapporto matu-
ro di responsabilizzazione pre-
miata, comunicazione, orgo-
glio di appartenenza. Propor-
rò una specifica riflessione di 
Unitel su questo, come peral-
tro anticipato dal Presidente 
nell’editoriale del numero pre-
cedente, perché se vogliamo 
essere capaci di conquiste re-
ali dobbiamo partire da ciò 
che sembra immateriale, come 
il superamento della dimensio-
ne del “noi” che non si incon-
tra con l’“io”, anche se per il 
grande fratello è più facile ge-
stire semplicemente il control-
lo delle timbrature…
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LA VERIFICA DELL’IDONEITÀ TECNICO 
PROFESSIONALE DELLE IMPRESE 
APPALTATRICI E DEI LAVORATORI 

AUTONOMI 
di Valerio Veloce – Tratto da Unitelnews24 n. 84

La verifica dell’idoneità tecni-
co professionale delle impre-
se appaltatrici e dei lavorato-
ri autonomi è uno degli obbli-
ghi a carico del datore di la-
voro di committente di lavo-
ri o forniture affidate median-
te appalto, contratto d’opera o 
di somministrazione. Tale ob-
bligo, espressamente previsto 
dal D.Lgs. n. 81/2008, noto an-
che come “testo unico” di salu-
te e sicurezza sul lavoro, assu-
me connotati diversi a secon-
da che i lavori o le forniture og-
getto dell’appalto ricadano nel 
campo dell’attività “imprendi-
toriale generale” o si svolga-
no nel contesto di un “cantiere 
temporaneo o mobile”.

Obblighi del datore di lavoro 
di committente
Il D.Lgs. n. 81/2008, noto an-
che come “testo unico” di sa-
lute e sicurezza sul lavoro, po-
ne a carico del datore di lavoro 
l’obbligo di organizzare la si-
curezza all’interno dell’azien-
da e in tutti i luoghi di lavoro 
in cui operano i propri lavora-
tori o soggetti ad essi equipa-
rati, al fine di tutelarne la salu-
te, la sicurezza e l’integrità psi-
cofisica.

Per assolvere a tali obblighi 
il datore di lavoro effettua l’a-
nalisi e la valutazione dei ri-
schi, e redige il Documento 
sulla Valutazione dei Rischi di 
cui all’articolo 17, del D.Lgs. n. 
81/2008, nel quale evidenzia le 
misure di prevenzione e prote-
zione adottate o da adottare 
per raggiungere tali scopi.
Inoltre, il datore di lavoro com-
mittente che affida, all’interno 
della propria azienda o di luo-
ghi di cui abbia la disponibili-
tà giuridica, lavori o fornitu-
re mediante appalto, contratto 
d’opera o di somministrazio-
ne, promuove il coordinamen-
to della sicurezza con i datori 
di lavoro delle ditte appaltatri-
ci allo scopo di individuare i ri-
schi dovuti alle interferenze tra 
le varie attività svolte dalle dit-
te appaltatrici stesse e la pro-
pria attività aziendale.
Tale attività di coordinamento 
presuppone la preventiva ve-
rifica dell’idoneità tecnico pro-
fessionale dell’impresa appal-
tatrice e dei lavoratori autono-
mi, che è definita come “l’ac-
certamento delle capacità tec-
niche e organizzative, della di-
sponibilità di forza lavoro, di 
macchine e di attrezzature, 

che devono essere possedute 
dai soggetti incaricati di lavori 
o forniture affidate con appal-
to, contratto d’opera o di som-
ministrazione”.
L’accertamento del posses-
so di tali requisiti da parte del-
le imprese appaltatrici e lavo-
ratori autonomi e più in gene-
rale da parte di coloro che so-
no chiamati ad operare nel-
la azienda, nella unità produt-
tiva o nel suo ciclo produttivo, 
così come più volte affermato 
dalla giurisprudenza corrente, 
deve essere sostanziale e non 
meramente formale; deve pre-
vedere una diligente verifica 
della effettiva capacità tecni-
co professionale dell’esecuto-
re di svolgere i lavori in appal-
to, in modo da garantire il ri-
spetto delle condizioni di salu-
te e sicurezza e l’integrità psi-
cofisica dei soggetti interessati 
e garantire che i soggetti affi-
datari sappiano “operare in si-
curezza”.
Si veda in tal senso la senten-
za della Cassazione, sez. 4, 19 
aprile 2010, n. 15081, che co-
sì recita: “in materia di respon-
sabilità colposa, il committen-
te di lavori dati in appalto de-
ve adeguare la sua condotta a 
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due fondamentali regole di di-
ligenza e prudenza: scegliere 
l’appaltatore e più in genere il 
soggetto al quale affidare l’in-
carico, accertando che la per-
sona, alla quale si rivolge, sia 
non soltanto munita dei titoli di 
idoneità prescritti dalla legge, 
ma anche della capacità tecni-
ca e professionale, proporzio-
nata al tipo astratto di attivi-
tà commissionata ed alle con-
crete modalità di espletamen-
to della stessa”.
Soltanto a tali condizioni il 
committente dei lavori, di for-
niture o di servizi avrà assol-
to in pieno il principio genera-
le previsto dall’art. 2087 c.c., 
in forza del quale ogni datore 
di lavoro è tenuto ad adottare, 
nell’esercizio dell’impresa, tut-
te le misure idonee a tutelare 
l’integrità fisica e la personali-
tà morale dei lavoratori.
Per approfondire le proble-
matiche connesse alla verifica 
tecnico professionale occorre 
distinguere e analizzare sepa-
ratamente i seguenti due casi:

A) Attività imprenditoriale in 
genere;
B) Attività svolta all’interno 
di un cantiere temporaneo o 
mobile di cui al Titolo IV del 
D.Lgs. n. 81/2008.

A) Attività imprenditoria-
le in genere non riconducibi-
le a quella svolta nel conte-
sto di un cantiere tempora-
neo o mobile. Il datore di lavo-
ro committente, prima dell’as-
segnazione dell’appalto forni-
ture o servizi, è obbligato ad 
adempiere agli obblighi pre-
visti dall’art. 26, del D.Lgs. n. 
81/2008 e cioè:

a) Verifica l’idoneità tecnico pro-
fessionale delle imprese appal-
tatrici o dei lavoratori autono-
mi e, in attesa dell’entrata in vi-
gore del D.P.R. previsto dall’art. 
6, comma 8, lettera g del D.Lgs. 
n. 81/2008, con il quale sarà de-
finito il sistema di qualificazio-
ne delle imprese e dei lavoratori 
autonomi con il quale sarà pos-
sibile “misurare” – per mezzo di 
strumenti legati al riscontro del 
rispetto delle regole in mate-
ria di salute e sicurezza da par-
te delle imprese e dei lavoratori 
autonomi, tale verifica viene ef-
fettuata acquisendo:
1. il certificato di iscrizione al-
la camera di commercio, indu-
stria e artigianato;
2. l’autocertificazione dell’im-
presa appaltatrice o dei lavo-
ratori autonomi del posses-
so dei requisiti di idoneità tec-
nico professionale redatta ai 
sensi dell’art.  47 del D.P.R. n. 
445/2000.
b) Trasmette all’impresa ap-
paltatrice o dei lavoratori au-
tonomi, dettagliate informazio-
ni sui rischi specifici esisten-
ti nell’ambiente in cui sono de-
stinati ad operare e sulle mi-
sure di prevenzione e di emer-
genza adottate in relazione alla 
propria attività.
I datori di lavoro delle imprese 
appaltatrici e subappaltatrici e 
dei lavoratori autonomi com-
mittenti, devono inoltre:
- cooperare all’attuazione delle 
misure di prevenzione e prote-
zione dai rischi sul lavoro inci-
denti sull’attività lavorativa og-
getto dell’appalto;
- coordinare gli interventi di 
protezione e prevenzione dai 
rischi cui sono esposti i lavo-
ratori, informandosi reciproca-

mente anche al fine di elimina-
re rischi dovuti alle interferen-
ze tra i lavori delle diverse im-
prese coinvolte nell’esecuzio-
ne dell’opera complessiva;
- elaborare, nei casi espressa-
mente previsti, il DUVRI, Do-
cumento Unico sulla Valutazio-
ne Rischi da Interferenze, che 
indichi le misure adottate per 
eliminare o, ove ciò non è pos-
sibile, ridurre al minimo i rischi 
da interferenze (fatta eccezio-
ne per i rischi specifici propri 
dell’attività delle imprese ap-
paltatrici o dei singoli lavorato-
ri autonomi, a carico dei quali 
è posta la rispettiva valutazio-
ne dei rischi).
Il DUVRI diviene quindi il do-
cumento conclusivo del pro-
cesso di coordinamento e co-
operazione intrapreso dal da-
tore di lavoro nel caso che i 
lavori o le forniture oggetto 
dell’appalto ricadano nel cam-
po dell’attività “imprenditoriale 
generale” e non siano ricondu-
cibili a quelle svolte nel conte-
sto di un cantiere temporaneo 
o mobile, deve essere allegato 
al contratto di appalto o d’o-
pera e va adeguato in funzione 
dell’evoluzione dei lavori.
Poiché i contenuti dell’auto-
certificazione dell’impresa ap-
paltatrice o dei lavoratori auto-
nomi del possesso dei requisi-
ti di idoneità tecnico professio-
nale, nel caso che i lavori o le 
forniture oggetto dell’appalto 
ricadano nel campo dell’attivi-
tà “imprenditoriale generale”, 
non sono indicati espressa-
mente, come invece è avviene 
nel caso di cantieri tempora-
neo o mobili (si vedano i con-
tenuti dell’Allegato XVII del te-
sto unico, artt. 90 e 91.In atte-
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sa che il legislatore si esprima, 
è opportuno che tali contenu-
ti siano quelli previsti nel citato 
Allegato XVII, integrati con tut-
ti gli elementi che concorrono 
a verificare che l’impresa ese-
cutrice e i lavoratori autonomi 
siano in grado di svolgere “in 
sicurezza” le attività che sono 
state loro affidate.
Si riportano i seguenti elen-
chi documentali utili al datore 
di lavoro committente per ef-
fettuare una corretta verifica 
dell’idoneità tecnico professio-
nale:
1) nel caso di appalto a impre-
se appaltatrici:
- Certificato di iscrizione al-
la camera di commercio, indu-
stria ed artigianato con ogget-
to sociale inerente alla tipolo-
gia dell’appalto;
- Documento unico di regolari-
tà contributiva di cui al decreto 
ministeriale 24 ottobre 2007;
- Autocertificazione dell’im-
presa appaltatrice del posses-
so dei requisiti di idoneità tec-
nico professionali, redatta ai 
sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 
445/2000;
- Dichiarazione di non esse-
re oggetto di provvedimenti di 
sospensione o interdittivi di cui 
all’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008;
- Documento di valutazione 
dei rischi di cui all’articolo 17, 
comma 1, lettera a) o proce-
dure standardizzate di effet-
tuazione della valutazione dei 
rischi di cui all’art. 6, del D.lgs. 
n. 81/2008;
- Elenco delle macchine ed at-
trezzature in possesso dell’im-
presa e di quelle che la stessa 
intende impiegare per lo svol-
gimento dell’appalto completo 
di dichiarazione del possesso 

dei rispettivi marchi CE, e nel 
caso di macchine o attrezzatu-
re messe a disposizione dei la-
voratori prima del 31 dicembre 
1996, dichiarazione dell’avve-
nuto rispetto dei requisiti di si-
curezza di cui all’allegato V del 
D.Lgs. n. 81/2008;
- Elenco dei dispositivi di pro-
tezione individuali consegnati 
ai lavoratori;
- Dichiarazione dell’organico 
medio annuo distinto per qua-
lifica;
- Organigramma dell’impresa;
- Organigramma della sicurez-
za dell’impresa, comprendenti 
le seguenti figure: Responsa-
bile del servizio di prevenzione 
e protezione, Medico Compe-
tente, Rappresentante dei La-
voratori per la Sicurezza, ad-
detti alla gestione delle emer-
genze (antincendio e primo 
soccorso), Dirigenti e Preposti;
- Copie degli attestati di avve-
nuta formazione dei soggetti 
sopra indicati;
- Copia degli attestati di for-
mazione dei lavoratori;
- Elenco dei lavori effettua-
ti dall’impresa con evidenzia-
ti i lavori della stessa specie di 
quelli previsti nell’appalto;
- Relazione sugli infortuni e 
malattie professionali degli ul-
timi tre anni;
- Dichiarazione sull’eventuale 
possesso di una certificazione 
volontari quali ISO 9001, ISO 
14000, OHSAS 18001, e appli-
cazione di un modello di orga-
nizzazione e gestione confor-
me ai requisiti di cui all’articolo 
30 del D.Lgs. n.81/2008;
- Dichiarazione che la gestio-
ne del personale occupato, 
compresi i contratti individua-
li stessi ed il trattamento eco-

nomico-normativo dei lavora-
tori impiegati nell’appalto, cor-
risponde alla normativa sul la-
voro e sulla legislazione socia-
le.
In caso di sub-appalto il da-
tore di lavoro committente del 
sub-appalto verifica l’idoneità 
tecnico-professionale dei su-
bappaltatori con gli stessi cri-
teri descritti ai punti preceden-
ti per il datore di lavoro com-
mittente di un appalto, di un 
contratto d’opera o di sommi-
nistrazione, in tal modo la ve-
rifica che l’impresa esecutrice 
e i lavoratori autonomi siano in 
grado di svolgere “in sicurez-
za” viene estesa a tutti i sog-
getti interessati all’esecuzione 
dei lavori o forniture.
2) Nel caso di appalto a lavo-
ratori autonomi:
- Iscrizione alla camera di 
commercio, industria ed arti-
gianato con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell’ap-
palto;
- Specifica documentazione 
attestante la conformità alle 
disposizioni di cui al presente 
decreto legislativo di macchi-
ne, attrezzature e opere prov-
visionali;
- Elenco dei dispositivi di pro-
tezione individuali in dotazio-
ne;
- Attestati inerenti la propria 
formazione e la relativa idonei-
tà sanitaria previsti dal D.Lgs. 
n. 81/2008;
- Documento unico di regola-
rità contributiva di cui al De-
creto Ministeriale 24 ottobre 
2007.
B) La verifica dell’idoneità tec-
nico professionale delle impre-
se appaltatrici o dei lavoratori 
autonomi nel caso specifico di 
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lavori eseguiti nell’ambito di un 
cantiere temporaneo o mobile.
Si premette innanzitutto la de-
finizione di “cantiere tem-
poraneo o mobile” indicata 
dall’art.  90, comma 1, lett. a) 
del D.Lgs. 81, indispensabi-
le per affrontare correttamen-
te le problematiche connesse 
alla verifica dell’idoneità tecni-
co professionale delle imprese 
appaltatrici nel caso dell’ese-
cuzione di lavori appartenenti 
a tale tipologia.
Si definisce “cantiere tempo-
raneo o mobile” qualunque 
luogo in cui si effettuano lavori 
edili o di ingegneria civile il cui 
elenco è riportato nell’ALLE-
GATO X, ovvero:
- I lavori di costruzione, manu-
tenzione, riparazione, demoli-
zione, conservazione, risana-
mento, ristrutturazione o equi-
paggiamento, la trasformazio-
ne, il rinnovamento o lo sman-
tellamento di opere fisse, per-
manenti o temporanee, in mu-
ratura, in cemento armato, in 
metallo, in legno o in altri ma-
teriali, comprese le parti strut-
turali delle linee elettriche e le 
parti strutturali degli impian-
ti elettrici, le opere stradali, 
ferroviarie, idrauliche, maritti-
me, idroelettriche e, solo per la 
parte che comporta lavori edi-
li o di ingegneria civile, le ope-
re di bonifica, di sistemazione 
forestale e di sterro.
- Lavori di costruzione edile 
o di ingegneria civile gli sca-
vi, ed il montaggio e lo smon-
taggio di elementi prefabbri-
cati utilizzati per la realizzazio-
ne di lavori edili o di ingegne-
ria civile.
Accertato quindi che i lavori ri-
cadano nell’ambito dei “cantieri 

temporanei o mobili”, i soggetti 
destinatari degli obblighi di leg-
ge, che nel precedente caso di 
attività imprenditoriale in gene-
re erano costituiti dal datore di 
lavoro, divengono il Commit-
tente dei lavori (il soggetto per 
conto del quale l’intera ope-
ra viene realizzata) e il Respon-
sabile dei Lavori (soggetto che 
può essere incaricato dal com-
mittente per svolgere i compi-
ti ad esso attribuiti dal D.Lgs. 
n. 81/2008).
L’art. 90, comma 9, lettere a), 
b) e c) del D.Lgs. n.  81/2008, 
pone a carico di tali soggetti 
l’adempimento di tre obblighi 
ben distinti di seguito riportati:
a) Verifica l’idoneità tecnico 
professionale delle imprese af-
fidatarie, delle imprese ese-
cutrici e dei lavoratori auto-
nomi in relazione alle funzio-
ni o ai lavori da affidare, con 
le seguenti modalità previste 
dall’ALLEGATO XVII:
- iscrizione alla camera di 
commercio, industria ed arti-
gianato con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell’ap-
palto;
- documento sulla valutazio-
ne dei rischi di cui all’articolo 
17, comma 1, lettera a) o pro-
cedure standardizzate di effet-
tuazione della valutazione dei 
rischi di cui all’art. 6, comma 
8, lettera f);
- documento unico di regola-
rità contributiva di cui al De-
creto Ministeriale 24 ottobre 
2007;
- dichiarazione di non esse-
re oggetto di provvedimenti di 
sospensione o interdittivi di cui 
all’art. 14 del presente decreto 
legislativo.
È prevista una eccezione alle 

sopra indicate modalità di ve-
rifica l’idoneità tecnico profes-
sionale nei cantieri la cui entità 
presunta è inferiore a 200 uo-
mini-giorno e i cui lavori NON 
comportano rischi particola-
ri indicati nell’Allegato XI; in tal 
caso gli obblighi del Commit-
tente e del Responsabile dei 
Lavori si riducono a:
- Presentazione da parte 
dell’impresa e dei lavorato-
ri autonomi del certificato d’i-
scrizione alla camera di com-
mercio, industria e artigianato;
- Presentazione del documen-
to unico di regolarità contribu-
tiva;
- Autocertificazione in ordine 
al possesso degli altri requisi-
ti previsti dall’ALLEGATO XVII;
È bene precisare che tale ec-
cezione è puramente teorica 
e non è di fatto applicabile, in 
quanto, tra i rischi particola-
ri indicati dall’allegato XI so-
no previsti anche i lavori che 
comportano l’obbligo di sor-
veglianza sanitaria dei lavora-
tori effettuata dal medico com-
petente, il che appare del tutto 
inimmaginabile in un qualsiasi 
cantiere.
b) Chiede alle imprese esecu-
trici:
- una dichiarazione dell’or-
ganico medio annuo, distin-
to per qualifica, corredata da-
gli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all’Istitu-
to Nazionale della Previdenza 
Sociale (INPS), all’Istituto Na-
zionale Assicurazione Infortuni 
sul Lavoro (INAIL) e alle Casse 
Edili;
- una dichiarazione relativa al 
contratto collettivo stipulato 
dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappre-
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sentative, applicato ai lavora-
tori dipendenti.
c) Trasmette all’amministrazio-
ne concedente, prima dell’ini-
zio dei lavori oggetto del per-
messo di costruire o della de-
nuncia di inizio attività:
- copia della notifica prelimina-
re di cui all’art. 99 del D.Lgs. 
n. 81/2008;
- il documento unico di regola-
rità contributiva delle imprese 
e dei lavoratori autonomi;
- dichiarazione attestante l’av-
venuta verifica della documen-
tazione indicata alle preceden-
ti lettere a) e b).
Anche nel caso specifico di la-
vori eseguiti nell’ambito di un 
cantiere temporaneo o mobile, 
per effettuare una buona verifi-
ca dell’idoneità tecnico profes-
sionale per affidamenti lavo-
ri a imprese appaltatrici o lavo-
ratori autonomi il Committen-
te o il Responsabile dei Lavo-
ri deve utilizzare gli elenchi do-
cumentali riportati precedente-
mente, distinti:
1) nel caso di appalto a impre-
se appaltatrici;
2) nel caso di appalto a lavora-
tori autonomi.
Infine si vuole evidenzia-

re che per lavori da effettuare 
nell’ambito di un cantiere tem-
poraneo o mobile, il Commit-
tente o il Responsabile dei La-
vori si può trovare nei seguen-
ti due casi:
- lavori in appalto con la pre-
senza di una sola impresa ap-
paltatrice o lavoratore autono-
mo. In questo caso successi-
vamente alla verifica dell’ido-
neità tecnico professionale ef-
fettuata dal Committente o dal 
responsabile dei lavori, l’im-
presa esecutrice predispor-
rà il POS, Piano Operativo di 
Sicurezza di cui all’art. 89 del 
D.Lgs. n. 81/2008;
- lavori in appalto con la pre-
senza di più imprese appal-
tatrici o lavoratori autonomi. 
In questo caso, il Committen-
te o il Responsabile dei Lavori, 
successivamente alla verifica 
dell’idoneità tecnico professio-
nale dell’impresa esecutrice, a 
seconda dei casi previsti dal 
legislatore, nomina il Coordi-
natore per la Progettazione e/o 
il Coordinatore per l’Esecuzio-
ne dei lavori che a loro volta 
redigono e/o adeguano in fun-
zione dell’evoluzione dei lavo-
ri il PSC, Piano di Sicurezza e 

Coordinamento di cui all’art. 
100 del D.Lgs. n. 81/2008.
A conclusione di queste brevi 
note è bene porre l’attenzione 
sulla necessità che, l’iter di ac-
certamento dei requisiti d’ido-
neità tecnica, il Datore di La-
voro dell’impresa committen-
te (nel caso di affidamenti ef-
fettuati nell’ambito dell’attivi-
tà generale dell’impresa) o il 
Committente o Responsabi-
le dei Lavori (nel caso di affi-
damenti effettuati nell’ambi-
to di cantieri temporanei e mo-
bili), sulla scorta della docu-
mentazione in proprio posses-
so, predisponga una apposita 
dichiarazione che attesti l’av-
venuto adempimento dell’ob-
bligo di accertamento dei re-
quisiti di idoneità tecnico pro-
fessionale, evitando in tal mo-
do di incorrere nelle sanzioni 
previste dall’art. 26 del D.Lgs. 
n. 81/2008 (Arresto da due a 
quattro mesi o ammenda da 
1.000 a 4.800 euro il datore di 
lavoro – dirigente) e dall’art. 90 
del D.lgs. n. 81/2008 (arresto 
da due a quattro mesi o con 
l’ammenda da 1.000 a 4.800 
euro il committente o il re-
sponsabile dei lavori).
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In una Nazione sempre guardinga nei confronti del nuovo, la riforma del codice degli appalti può e deve rappresentare in 
primis un volano per lo sviluppo, la semplificazione, la reale parità di condizione per l’accesso al lavoro ed alle occasioni 
di crescita. Al di là della semplificazione mediatica, e dei buoni propositi, Unitel mette a confronto e fa dialogare il portato 
di esperienze di tutti i protagonisti del sistema: di chi come i tecnici della P.A. gestisce fisicamente il materiale normativo, 
gli imprenditori, i professionisti ed i destinatari finali delle opere e dei servizi, i Cittadini. Un confronto senza diaframmi, 
con la presenza della “controparte” istituzionale, basato sulle testimonianze di coloro che vivono la metamorfosi 
dell’astratta perfezione della norma in una realtà complessa e complicata, nella quale al posto di procedure e definizioni 
vi sono persone, storie, speranze e frustrazioni. 
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RISCHIA GROSSO CHI NON ESPONE 
IL “CARTELLO DI CANTIERE”

di Donato Palombella – tratto da Unitelnews24 n. 11 – 2015

Il comune esercita il controllo 
e la verifica sull’attività edilizia 
svolta sul proprio territorio; ta-
le attività può comportare ac-
certamenti su aspetti sia so-
stanziali, sia formali.
La mancata affissione del “car-
tello di cantiere” con l’indica-
zione del titolo abilitativo dei la-
vori e dei tecnici incaricati «se-
condo le modalità stabilite nel 
regolamento edilizio», ovvero il 
fatto che esso non sia ben vi-
sibile può costare caro. Secon-
do la Cassazione, si tratta di 
un vero e proprio reato edilizio 
sanzionato, nel caso in esame, 
con un’ammenda di € 3.000.
Tutto nasce dalla manca-
ta esposizione in cantiere del-
la tabella indicante gli estremi 
degli atti abilitativi dei lavori.
Il tribunale si mostra intransi-
gente e la Cassazione perse-
gue la linea dura.
Viene chiamato in gioco 
l’art. 44, lett. a), del D.P.R. 
380/2001: insomma si tratta di 
un reato edilizio.

Il parere della Cassazione
La Corte di Cassazione, con 
la sent. n. 38380 del 22 set-
tembre 2015, richiama un co-
stante orientamento giurispru-
denziale, sorto in vigenza della 
legge 47/1985.
In particolare, l’art. 4 (il cui 
contenuto è stato trasfu-
so nell’art. 27, ultimo comma, 

del T.U. dell’edilizia) prevede-
va che «gli ufficiali e agenti di 
polizia giudiziaria, ove nei luo-
ghi in cui vengono realizzate le 
opere non sia esibita la con-
cessione ovvero non sia sta-
to apposto il prescritto cartel-
lo, ovvero in tutti gli altri casi di 
presunta violazione urbanisti-
co-edilizia, ne danno immedia-
ta comunicazione all’autorità 
giudiziaria, al presidente della 
giunta regionale e al sindaco, il 
quale verifica entro trenta gior-
ni la regolarità delle opere e di-
spone gli atti conseguenti».
In verità, l’art. 4 della legge 
47/1985 prevedeva due di-
versi obblighi, ovvero la tenu-
ta in cantiere della concessio-
ne edilizia e l’esposizione del 
cartello contenente gli estremi 
della concessione e degli au-
tori dell’attività costruttiva.
La norma è stata abroga-
ta dall’art. 136 del D.P.R. 
380/2001, ma il principio è 
stato comunque assorbito dal 
Testo Unico; attualmente l’ul-
timo capoverso del comma 6 
dell’art. 20 del T.U. stabilisce 
che «gli estremi del permesso 
di costruire sono indicati nel 
cartello esposto presso il can-
tiere, secondo le modalità sta-
bilite dal regolamento edilizio».

Vietato ostacolare l’attività 
di controllo
La giurisprudenza considera la 

violazione all’obbligo di espor-
re il cartello di cantiere come 
una vera e propria violazione 
edilizia, in quanto viene osta-
colata una rapida vigilanza 
sull’attività edificatoria in atto. 
Conseguentemente trovava 
applicazione l’art. 20 (abroga-
to dall’art. 136 del T.U. e tra-
sfuso nell’art. 44), che preve-
de l’applicazione di specifiche 
sanzioni penali, ma solo nel 
caso in cui l’obbligo di affis-
sione sia espressamente pre-
visto dei regolamenti comuna-
li o nella concessione (Cass., 
sez. III, sent. 4 giugno 2013, n. 
29730; sent. 15 ottobre 2009, 
n. 46832 e sent. 7 aprile 2006, 
n. 16037).
Tale interpretazione ha radici 
profonde, risalendo addirittura 
a una decisione delle Sez. Uni-
te 29 maggio 1992, n. 7978, 
poi confermata dalla sez. III 
pen., sent. 5 ottobre 1994, n. 
10435.

Il requisito della colpa
La sanzione penale richiede un 
giudizio sulla condotta dell’im-
putato.
Nel caso in esame, la Cassa-
zione ha sottolineato che, per 
la configurabilità del reato, è 
sufficiente anche una colpa 
generica.
Ciò vuol dire, in altri termi-
ni, che le manette scattano ai 
polsi anche quando la manca-



11 a paginaGiornale
DELL’UNITELil NUOVO

Commenti

ta esposizione del cartello sia 
dipesa da semplice trascu-
ratezza o negligenza, a pre-
scindere da ogni indagine sul-
la volontà del soggetto di non 
adempiere alle norme.

Anche il committente 
è responsabile
Il Palazzaccio sottolinea che, 
nel caso in esame, trovava ap-
plicazione l’art. 6 della legge 
47/1985, mentre oggi scende 
in campo l’art. 29, comma 1, 
del D.P.R. 380/2001, che pre-
vede la responsabilità del tito-
lare del permesso di costruire, 
del committente, del costrut-
tore e del direttore dei lavori.
Nel caso di mancata esibizio-
ne del cartello, quindi, sareb-
be configurabile una violazio-
ne delle norme edilizie, la cui 
responsabilità verrebbe a ca-
dere sui soggetti sopra indi-
cati. In particolare, la Corte di 
Cassazione, con sent. 4 giu-
gno 2013, n. 29730, in un ca-
so analogo, ha riconosciuto 
espressamente la responsabi-
lità del committente-proprieta-
rio.
Quest’ultimo non può far-
la franca assumendo di ave-
re affidato la responsabilità del 
cantiere a persona esperta e 
competente come il direttore 
dei lavori.
Il proprietario sarebbe comun-
que responsabile per culpa in 
vigilando, ovvero per non aver 

vigilato sull’attività dei tecnici 
e degli operai.
Il committente, infatti, ha l’ob-
bligo di accertarsi che i lavo-
ri siano eseguiti in conformità 
alle prescrizioni amministrati-
ve e tale obbligo non può es-
sere delegato ad altri (Cass. 
pen., sez. III, sent. 24 novem-
bre 2011, n. 47434 e sent. 4 
ottobre 2006, n. 37299).

Il parere della giurisprudenza
La giurisprudenza si è occupa-
ta in varie occasioni delle con-
seguenze derivanti dalla man-
cata esposizione del cartel-
lo di cantiere. Quello che può 
sembrare un semplice “pec-
cato veniale”, in realtà, è stato 
spesso sanzionato duramen-
te dalla Cassazione penale 
(sez. III, sent. 11 maggio 2006, 
n. 16037 e sent. 9 dicembre 
2009, n. 46832).
L’art. 44 del T.U. è stato chia-
mato in campo anche quan-
do sia stata omessa semplice-
mente la data di inizio dei la-
vori o l’indicazione della dit-
ta esecutrice delle opere, da-
ti, questi ultimi, rientranti tra 
quelli indicati nel permesso 
di costruire (Cass. pen., sez. 
III, sent. 23 febbraio 2012, n. 
7070).
E se il cartello è poco visibile?
L’importanza del cartello per il 
nostro legislatore appare an-
cora più evidente quando si 
pensi che, secondo la Cassa-

zione, non solo deve essere 
esposto, ma deve essere an-
che ben visibile.
“Nascondere” il tabellone 
equivale a non esporlo (Cass. 
pen., sez. III, sent. 11 ottobre 
2012, n. 40118).
Si rammenta che al vaglio del-
la terza sezione penale del-
la Corte di Cassazione (sent. 9 
gennaio 2015, n. 537) è recen-
temente finito un caso analo-
go relativo all’amministratore 
di una società che, quale pro-
prietaria del suolo, era stata ri-
tenuta colpevole, in quanto «il 
cartello prescritto dal regola-
mento edilizio risultava bian-
co, completamente illeggibile 
e le conseguenze non mutava-
no anche in caso di eventua-
le deterioramento della scritta 
originaria per effetto di agenti 
atmosferici».
Peraltro il Palazzaccio, nel ca-
so in esame, ha sentenziato 
che il proprietario non è auto-
maticamente responsabile per 
la mancata installazione del 
tabellone, in quanto è neces-
sario che egli sia anche titola-
re del permesso di costruire o 
committente.
In sostanza, la circostanza che 
il cartello sia assente o non sia 
leggibile è comunque fonte di 
responsabilità, ma il proprieta-
rio del suolo risponde solo nel-
la misura in cui sia anche tito-
lare del permesso di costruire 
ovvero committente.
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APPUNTAMENTI, CONVEGNI E NOVITÀ
Si riportano, fra le varie iniziative, i più interessanti eventi organizzati o patrocinati da Unitel, pre-
mettendo che omissioni derivano unicamente da mancanza di spazio. Come sempre ricordiamo 
che, con la quotidiana consultazione del nostro sito, le novità riguardanti l’Unione possono essere 
immediatamente conosciute da tutti i Soci ed i Colleghi.

Ottobre

CERCHIAMO SOLUZIONI 
INNOVATIVE PER IL CICLO 
IDRICO INTEGRATO!
Per tale motivo il convegno 
(Rovigo, 6 del mese, organizza-
to dal locale Ordine degli Inge-
gneri con Deriplast) si prefigge-
va di affrontare il tema dell’evo-
luzione dei materiali plastici, in 
particolare dei tubi in polietile-
ne impiegati nelle opere infra-
strutturali del sottosuolo. Pres-
so la bella sede del Consorzio 
di Bonifica Adige Po sono state 
illustrate le specifiche normati-
ve del settore con un focus sul-
le certificazioni di produzione e 
trattate le modalità di corretta 
posa in opera ed esaminate al-
cune soluzioni progettuali adot-
tate in casi reali. Il nostro presi-
dente Primiani ha fatto presen-
te come i tecnici degli Enti Lo-
cali, da lui rappresentati in qua-
lità di Presidente dell’associa-
zione, si trovino in difficoltà per 
le sempre maggiori richieste di 
competenze a cui sono chia-
mati che, anche se non esula-
no completamente da quella 
che è la loro formazione, spa-
ziano comunque in campi dif-
ferenti. “Bisogna improvvisarsi 
un po’ avvocati ed un po’ com-
mercialisti – ha detto – la conti-
nua evoluzione dei numerosis-
simi prodotti utilizzati per la ge-

stione del sottosuolo a volte ci 
trova impreparati”. “Per questo 
– ha continuato – sono sempre 
molto ben accolte giornate co-
me questa in cui si accompa-
gna il tecnico ad un aggiorna-
mento utile”. Hanno poi preso 
la parola gli ingegneri De Pa-
lo di Lyondell Basell spa, Tosi 
del TTR Institute srl e Maricon-
da ed Esposito di Paladeri spa. 
Ha chiuso i lavori Andrea Ciri-
no Pomicino che, ringraziando 
i partecipanti, ha auspicato altri 
incontri di questo tipo in cui le 
aziende insieme alle utility ed ai 
consorzi di riferimento possano 
proporsi come esempio di qua-
lità produttiva e realizzativa per 
la gestione di un bene prezioso 
come l’acqua.

UNITEL ANCORA 
CON SCAIS A GENOVA
Nel capoluogo Ligure, presso il 
Teatro Carlo Felice, si è svolto il 
9 del mese il Convegno dal ti-
tolo “PROGETTARE SPORT – 
Riqualificazione e adeguamen-
to degli Impianti Sportivi”. A 
due sole settimane uno dall’al-
tro, la SCAIS si è impegnata a 
svolgere due Convegni, quel-
lo 24 settembre a Frosinone e 
quindi Genova. L’organizzazio-
ne e la gestione di due appun-
tamenti – entrambi con il tutto 
esaurito – così importanti a soli 
15 giorni di distanza tra loro, si 

è risolta in una esperienza elet-
trizzante, nella quale SCAIS e 
tanti amici, Unitel in primis, si 
sono impegnati con tutte le no-
stre forze. L’appuntamento li-
gure ha visto la fondamenta-
le collaborazione del CONI Li-
guria che con la Regione, con 
l’Istituto per il Credito Sportivo, 
l’ANCI, i locali Ordini degli In-
gegneri e degli Architetti han-
no permesso il pieno raggiun-
gimento degli obiettivi prefissa-
ti. Il Convegno si è svolto inol-
tre con il Patrocinio della Fede-
razione Italiana Vela, di ASI En-
te di Promozione Sportiva, e 
certo di UNITEL. Hanno parte-
cipato attivamente, come sup-
porto tecnico, le Società AQUA 
Industrial Group, AQUA Active 
Building e PENETRON. Folta 
la partecipazione riscontrata di 
rappresentanti dei Comuni del-
la locale Provincia ed aree limi-
trofe, di Enti e Società Sportive 
oltre ai diversi operatori sporti-
vi. Se il Seminario in Ciociaria 
è stato ricordato per l’impor-
tante accordo tra la SCAIS e 
l’Associazione Costruttori Edi-
li di Frosinone, con il supporto 
dell’Istituto per il Credito Spor-
tivo, per l’apertura di uno spor-
tello sul territorio di informazio-
ne per le problematiche rela-
tive alla progettazione ed ai fi-
nanziamenti per l’impiantistica 
sportiva, il convegno ligure ha 
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invece portato ad un altro pre-
stigioso traguardo per gli ami-
ci di SCAIS. È stato infatti co-
municato il prossimo accordo 
di collaborazione tra la SCAIS e 
l’ANCI da parte dello stesso Vi-
ce Presidente dell’Associazio-
ne dei Comuni on. avv. Giovan-
ni Di Giorgi. Un riconoscimen-
to per le attività promozionali 
svolte dalla SCAIS e partners in 
diverse sedi locali.
Per quanto attiene ai lavo-
ri, dopo l’apertura del Presi-
dente della SCAIS, ing. Da-
rio Bugli e l’interessante inter-
vento sulla situazione degli im-
pianti sportivi in Liguria dell’As-
sessore allo sport Regionale 
dott. Cavo, e i saluti istituzio-
nali del Consigliere Nazionale 
CNAPPC arch. Podestà e del 
Segretario dell’Ordine degli Ar-
chitetti Paolo Raffetto; si è pro-
seguito con diversi interven-
ti. Tra questi ricordiamo: il Pre-
sidente dell’Ordine degli inge-
gneri, Orvieto; il Presidente del 
CONI Liguria, prof. Ottonello; 
il Segretario generale FIV, dott. 
Storti; l’arch. Fabio Bugli, l’ing. 
Scionti e l’ing. Vanoli del Co-
mitato Scientifico della SCAIS; 
il Vice Presidente della SCAIS 
arch. Vollaro. E poi, il Diretto-
re Generale di Aqua Industrial 
Group dott. Raymondi; l’A. D. 
di Penetron Italia arch. Gastal-
do Brac; il Responsabile tecni-
co CONI Regionale, arch. Mag-
giali; il Vice Responsabile tecni-
co CONI Regionale, arch. Roc-
chi. Sono stati affrontati diver-
si temi: la formazione propo-
sta dalla SCAIS per progetti-
sti di impianti sportivi; la riqua-
lificazione e l’adeguamento de-
gli impianti; le diverse modalità 
e possibilità per il finanziamen-

to alle soluzione progettuali per 
il potenziamento degli impian-
ti sportivi; le diverse possibilità 
di efficientamento energetico e 
le agevolazioni di finanziamen-
to specifico connesse e a quel-
le relative per la messa a nor-
ma e l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche negli im-
pianti; i principali aspetti tecni-
ci e normativi per l’agibilità de-
gli impianti agonistici ai siste-
mi di gestione degli impianti di 
proprietà comunale. Purtroppo 
la dirigente di Unitel, ing. Ma-
rina Parrinello, non ha potu-
to proporre il proprio interven-
to per un impedimento di lavo-
ro last minute che la ha tratte-
nuta al Comune di Asti.

PROMOZIONE, 
VALORIZZAZIONE 
ED AMMODERNAMENTO 
DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 
DI PROPRIETÀ COMUNALE
Di questo si è discusso il 21 
presso la Sala Giunta del Co-
mune di Napoli – Palazzo San 
Giacomo – nell’ambito del 
convegno “Promozione, va-
lorizzazione ed ammoderna-
mento degli impianti sportivi di 
proprietà comunale”. L’incon-
tro, promosso dall’Assessora-
to allo Sport ed al Decoro Ur-
bano e moderato dall’ing. An-
drea ESPOSITO – con il patro-
cinio di Unitel, Aniai Campa-
nia e ordini dei Geometri e ed 
Ingegneri di Napoli – ha da-
to vita ad un interessante con-
fronto sui temi del recupe-
ro dell’edilizia sportiva cittadi-
na ed ha visto la partecipazio-
ne di numerosi rappresentan-
ti del mondo accademico, del-
le libere professioni, della P.A. 
e della società civile. I lavo-

ri sono stati aperti dal Sindaco 
di Napoli de Magistris, che ha 
voluto così ribadire l’attenzio-
ne posta dall’Amministrazione 
Comunale verso un tema tanto 
delicato quanto strategico per 
la città. Sia il primo cittadino 
che l’Assessore allo Sport, On. 
Borriello, si sono soffermati 
sulla straordinaria opportunità 
offerta dalla Legge 147/2013 
che consente ai soggetti pri-
vati, in accordo con una o più 
associazioni sportive attive sul 
territorio, di candidarsi alla ge-
stione degli impianti sportivi 
pubblici presentando uno stu-
dio di fattibilità ed un piano 
economico finanziario di ge-
stione pluriennale. Una moda-
lità di affidamento semplificata 
che la Giunta Comunale ha già 
sostenuto e promosso attra-
verso la Delibera n. 590 dell’a-
gosto 2014. A seguire sono in-
tervenuti l’ing. Esposito, Diret-
tore Centrale alle Infrastrutture 
del Comune nonché Dirigen-
te del Servizio P.R.M. Impian-
ti Sportivi, il presidente dell’A-
NIAI Campania e prof. arch. 
Castagnaro, il prof. De Luca, 
ordinario di Tecnica delle Co-
struzioni presso Università de-
gli Studi di Napoli Federico II, 
la prof. Cunti, ordinaria di Pe-
dagogia Generale e Sociale 
presso l’Università degli Studi 
di Napoli “Parthenope”, il prof. 
Prota, docente di Tecnica del-
le Costruzioni e consigliere/se-
gretario dell’Ordine Ingegne-
ri Napoli, il dott. Ranieri per l’I-
stituto per il Credito Sportivo. I 
tecnici del capoluogo campa-
no, nonché soci UNITEL, arch. 
Quaranta ed ing. Masella, han-
no poi illustrato lo stato del-
le istruttorie di merito già svol-
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te in riferimento ai 16 studi di 
fattibilità presentati da altret-
tante società sportive interes-
se all’affidamento di impian-
ti sportivi esistenti. I lavori so-
no stati chiusi dagli interventi 
del Presidente Nazionale UNI-
TEL, arch. Primiani, e del Co-
ordinatore Nazionale UNITEL 
Area Sud, arch. Iervolino, che 
hanno richiamato l’attenzione 
sui compiti, le responsabilità 
e sulla professionalità del tec-
nico dell’Ente Locale quale re-
sponsabile del comparto edili-
zio sportivo.

A MILANO IL 22 
SI È RAGIONATO 
DI CONSUMO DEL SUOLO
Sotto l’égida di Unitel e con 
la ospitalità ed organizzazio-
ne scientifica della Università – 
Facoltà di Scienze Sociali – ha 
avuto luogo un incontro di al-
to profilo scientifico strutturato 
sulle tre sessioni del “Consumo 
di suolo in cifre”, “Il suolo: usi e 
consumi” e “Normare il consu-
mo di suolo”, temi ormai sem-
pre più ineludibili per uno svi-
luppo armonico con la cresci-
ta del Paese. Dopo i saluti del 

Prof. Merzoni, Preside della Fa-
coltà, si sono alternati sul po-
dio dei relatori rappresentanti 
della Commissione UE, dell’U-
nesco, del CNR, docenti uni-
versitari ed esponenti del mon-
do politico. Sul sito della Catto-
lica è possibile reperire un am-
pio report dell’evento (www.uni-
catt.it), e pertanto ricordiamo, sì 
da non fare torto a tutti gli acca-
demici che hanno partecipato, 
tra i tanti gli interventi del Prof. 
Urbani di Unichieti, amministra-
tivista esperto in problematiche 
del territorio, dell’On. Realacci, 
Presidente della VIIIa Commis-
sione della Camera, dell’Avv. De 
Cesaris, vice-sindaca della città 
meneghina, del Prof. Boschet-
ti che ha moderato e concluso 
l’evento.

Novembre

NUOVA STAGIONE 
DELL’UNITEL IN BASILICATA 
Ripartita, infatti, l’attività del-
la Sezione regionale da Ruo-
ti (Pz) con un incontro fina-
lizzato alla programmazio-
ne delle prossime attività for-
mative e divulgative dell’Unio-

ne in Lucania ed aree conter-
mini. Alla clinic erano presen-
ti, oltre al Responsabile regio-
nale Famularo, il Presidente ed 
il Segretario Nazionali Primia-
ni e Discenza nonché il Coor-
dinatore area sud/isole Iervo-
lino ed il componente dell’E-
secutivo Laviano. Si è parlato 
della annosa e ricorrente que-
relle riguardante la abolizione 
dell’incentivo per la fase della 
progettazione ai professionisti 
tecnici della P.A. e della colla-
borazione con la sezione pro-
vinciale di Salerno per la pre-
parazione di un evento for-
mativo con Crediti da tenere 
presso la, bellissima, Certosa 
di Padùla. Tanta carne al fuoco 
quindi per i colleghi del sudo-
vest, con l’obiettivo unico del-
la valorizzazione della imma-
gine professionale e la tutela 
della posizione giuridica di tut-
ti i Colleghi.

Cari Colleghi,… così proprio 
non va!
Aprire il sito di tecnici con i 
quali si sono condivisi desk di 
convegni (www.inarsind.org), 
trovandosi in tutto e per tutto 
d’accordo, e dovere leggere, 
in evidenza:

“SODDISFAZIONE PER L’ELI-
MINAZIONE DELL’INCENTI-
VO DEL 2% ALLA PROGET-
TAZIONE: Michela Diracca, se-
gretario nazionale di Inarsind, 
commenta con soddisfazio-
ne il cambio di destinazione 
dell’incentivo alla progettazio-
ne interna alla ... (omissis)”.

è proprio quello che dispia-
ce. A maggiore ragione se con 
quei rappresentanti si sono 
avute svariate occasioni di in-

Immagine dell’incontro di Napoli
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contro e dialogo, convenendo 
su molte linee di indirizzo, sen-
za che emergesse in alcun mo-
do una richiesta di approfondi-
mento, condivisione, colloquio 
sul tema della professionalità 
dei tecnici della P.A. Un brut-
to costume nazionale voler ca-
valcare micro interessi per con-
sensi effimeri, soprattutto per 
Noi che da anni ci “sgoliamo” 
per sinergie nella categoria tec-
nica, fra interni ed esterni al 
Pubblico, mentre evidentemen-
te viene considerato più prati-
cabile il cupio dissolvi di un au-
tolesionistico ognun per sé…

Dicembre

SALVAGUARDIAMO 
IL TERRITORIO!
In occasione del 60° anniver-
sario della Fondazione di “Italia 
Nostra”, la sezione di Campo-
basso, con il locale ordine de-
gli Architetti, ha promosso un 
incontro con tema: “La tutela 
degli insiemi per la salvaguar-
dia e valorizzazione degli am-
bienti urbani e territoriali – stru-
menti per un corretto sviluppo 
e recupero urbanistico”. Pres-
so l’Hotel San Giorgio della cit-

tà frentana, con il patrocinio di 
Unitel, il Comitato Nazionale 
per il Paesaggio e l’Associazio-
ne Culturale “La Terra” (www.
laterra.org) di Giovanni Ger-
mano, mercoledì 9 si è potuta 
avere una completa e compe-
tente panoramica degli interes-
si (ambientali) in giuoco. Dopo i 
saluti istituzionali del Presiden-
te Parini, di Gianluigi Ciamarra 
della sezione di Campobasso e 
dell’arch. Pochetti, Presidente 
dell’Ordine, si è discusso di tu-
tela nelle aree di pregio (Novel-
lo di Italia Nostra), paesaggio 
e sviluppo innovativo (De Bo-
nis di Unimolise), l’abbandono 
dei centri storici (Di Rocco del-
la Lumsa), limiti e validità del-
le norme attuali (Selvaggi della 
Regione Molise). I lavori sono 
stati conclusi da Parini e coor-
dinati da Claudio Di Cerbo del-
la sezione di Isernia.

VIVA TELETHON!....
… ed anche Unitel Campa-
nia, che ha promosso a Som-
ma Vesuviana (Na), con il Cral 
del Comune, gli Avvocati ed i 
Commercialisti di Nola, le as-
sociazioni Fontana Chiara, 
Amici del Buon Vivere e Festa 

delle Lucerne, un evento a so-
stegno della Fondazione, con 
programma di ricerca, musi-
ca e spettacolo – #NONMIAR-
RENDO. Tutto ciò è avvenuto 
il 18 u.s. presso “Rose Rosse 
– relais di charme” ed ha con-
tribuito a dare sostegno mora-
le ed economico alla grande 
campagna nazionale in atto. 
Prendiamo atto con orgoglio 
e soddisfazione dei Colleghi 
partenopei, invitando sin da 
ora le altre realtà locali di Uni-
tel ad analoghe iniziative per il 
prossimo anno!

“CIRCOLO BILDERBERG” 
DEL CENTRO-SUD 
A... SUPINO!
Un 30 del mese riservatissimo 
in casa Alessandrini, il Collega 
consigliere e responsabile in 
Ciociaria, dove si sono potute 
annoverare le presenze di al-
te personalità di Unitel! Le cro-
nache assicurano di avere no-
tato la presenza del Presiden-
te Primiani, del nostro Diretto-
re Romano, dei Consiglieri No-
tarini, Esposito, Iervolino, ed 
altre teste quadrate dell’Unio-
ne che sicuramente hanno di-
battuto di importanti e top se-
cret scenari per il futuro del 
Paese! Di certo, e lo mostria-
mo in una foto esclusiva che le 
nostre talpe sono riuscite a ru-
bare con tecnologie raffinatis-
sime, la maggior componente 
intellettuale dell’incontro sem-
bra essere stata quella…ga-
stronomica! Così, scherzosi-
tà a parte, nella miglior tradi-
zione di Unitel questa compo-
nente di amici, dopo avere an-
che percorso molti chilometri, 
ha voluto stare insieme con-
fermando i valori principali che 
sottendono alla appartenenza 
di tutti noi alla associazione!

I Consiglieri Unitel al … lavoro anche il 30 dicembre!
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